
 

 

 

 

 
 

 

 

DOMENICA 19 Aprile 2020 
Domenica della “Divina Misericordia” 

 

 
 

Omelia del Vescovo Mario 
nel giorno di Pasqua 

 

Figli della luce e figli del giorno 
 

1. Il paese delle tenebre, la terra dell’oblio (Sal 88,13). Ecco 
che cosa devono fare i ragazzi: prendere un foglio di disegno e 

disegnare le loro paure, i mostri che abitano nelle tenebre e 
nell’ombra della morte (cfr. Lc 1,79). Quelli che disegnano le 



loro paure disegnano il paese delle tenebre. Ma i ragazzi, per 

disegnare il paese delle tenebre chiedono consigli, si rivolgono 
a quelli che hanno esperienza della vita e forse sanno dire le 
loro paure senza esserne spaventati. I ragazzi possono 
chiedere ispirazione, per disegnare le paure, ai loro fratelli 

maggiori, adolescenti e giovani, che dicano quale sospetto li 
rende inquieti di giorno e di notte, ossessionati a inseguire 
musiche e rumori, giochi estremi e volgarità imbarazzanti. 
Anche i fratelli più grandi sono spaventati nel paese delle 

tenebre e dell’ombra di morte. I ragazzi possono chiedere 
ispirazione per disegnare le loro paure ai genitori e agli zii, che 
dicano che cosa li impensierisce e li preoccupa e li tiene 
incollati in ogni momento ad ascoltare noiosissimi notiziari. 

Anche i genitori, specie di questi tempi, sono spaventati nel 
paese delle tenebre e dell’ombra di morte. I ragazzi possono 
chiedere ispirazione per disegnare le loro paure ai nonni e ai 
bisnonni, che dicano che cosa li induce a verificare ogni 

momento la temperatura e il colpo di tosse e a ricordare 
coscritti e amici, con un misto di spavento e di sollievo. Anche 
i nonni sono spaventati nel paese delle tenebre e dell’ombra di 
morte. Infatti c’è un paese delle tenebre. È il paese dove si 

aspettava che dopo il tramonto sorgesse il sole, come 
succedeva sempre ai tempi del nonno e del nonno del nonno, 
fin dall’inizio del mondo. E invece il sole non è sorto. Il paese 
è diventato il paese delle tenebre, la terra dell’oblio: nel paese 

delle tenebre non si distinguono i colori, dominano il grigio e 
il nero. Nel paese delle tenebre non si distinguono i giorni, non 
si può dire se una cosa sia successa ieri o l’altro ieri o un mese 
fa: è il paese dell’oblio, perché non sorge il sole a distinguere i 

giorni. Nel paese delle tenebre, perciò non si raccontano storie 
e i nonni più che contenti d’avere storie da raccontare 
sembrano impauriti, imbarazzati come fossero un ingombro. 
Nel paese delle tenebre le parole sono finite. Non si sta a tavola 

volentieri, perché non c’è niente da dire: si dedica più tempo a 
cucinare che a cenare insieme. Non si sta volentieri neanche 
al telefono o in video conferenza, non si trovano più parole da 
dire: si dedica più tempo a fantasticare evasioni che ad 

approfondire amicizie. Non si sta volentieri davanti alla 
televisione: le parole sono finite e da settimane continuano a 
ripetere le stesse parole. Insomma nel paese delle tenebre non 



ci sono parole e non s’è musica, ma solo rumore, tenebre e 

rumore.  
2. Quando venne Pasqua. Nel paese delle tenebre, però, c’era 
una attesa. Si aspettava la Pasqua. Dicevano che sarebbe 
tornato il sole e perciò i colori e perciò i giorni e le storie, le 

feste e gli abbracci. Si aspettava il sole, si spiava l’orizzonte 
per riconoscere il primo chiarore, si calcolava il tempo previsto 
e c’era in tutti una grande agitazione. Ma, a quanto pare, il 
sole non voleva sorgere. Accadde però una cosa straordinaria, 

un evento memorabile. Nel paese delle tenebre a poco a poco 
si fece luce, brillarono i colori, si avvertiva un’aria lieta, si 
diffondeva una musica festosa. Ma che cosa era successo? 
Nessuno aveva visto sorgere il sole eppure la terra fu piena di 

luce. Che cosa era successo? Gli abitanti nelle tenebre e 
nell’ombra di morte cominciarono a guardarsi intorno. Ecco: 
la luce! La luce! La luce non veniva dal sole, che non era sorto 
all’orizzonte, la luce brillava dentro, era uno splendore 

dell’anima! Dentro coloro che cercavano la luce con cuore puro 
dentro ogni uomo, dentro ogni donna s’era accesa la luce! La 
luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta (Gv 
1,5). Dentro s’è accesa la luce: ecco, Maria adesso vede: il 

crocifisso è il risorto: “Maestro!”. Dentro s’è accesa la luce di 
Pasqua. Un tempo infatti eravate tenebra. Ora siete luce nel 
Signore. Comportatevi perciò come figli della luce! (Ef 5,8). 
Dentro s’è accesa la luce e il paese delle tenebre è visitato dalla 

luce amica: la luce che accarezza i fiori e li convince a 
sbocciare, così che il paese si colora di bellezza; la luce che 
accarezza i volti dei nonni e li convince a sorridere, così nasce 
il desiderio di raccontare storie e regalare saggezza. Dal cuore 

dove abita la luce vengono parole nuove: Dio si chiama Padre, 
il tempo si chiama occasione, la vita si chiama vocazione. 
Dentro s’è accesa la luce e uno sguardo nuovo visita il mondo: 
la persona che incontro si rivela sorella, fratello; le cose si 

rivelano doni. Dentro s’è accesa la luce e si può scrivere una 
storia nuova: sembra che non sia cambiato nulla, invece il 
paese delle tenebre è diventato rivelazione. La terra è piena 
della gloria di Dio. Ecco che cosa devono fare i ragazzi in questi 

cinquanta giorni che sono il tempo di Pasqua: dopo aver 
disegnato il paese della paure, immerso nelle tenebre e 
nell’ombra di morte, adesso devono disegnare il paese abitato 



dai figli della luce, disegnare il paese che vedono coloro nei 

quali si è accesa la luce, la luce di Pasqua. 
 

AVVISI 
 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE CONTINUA A RESTARE 

CHIUSA, PER QUALSIASI NECESSITA’ CONTATTATE IL N° 
039-2752502. 

******************** 

Segui anche tu le trasmissioni in STREAMING (dal vivo, in 
diretta) delle celebrazioni presiedute dai nostri don per tutti 

fedeli dei nostri tre paesi. Per essere sempre Comunità viva, 
“attraverso tutto”! 

Sarà possibile seguire le celebrazioni  
sulla PAGINA FACEBOOK 

“COMUNITA’ PASTORALE DI BIASSONO MACHERIO 
SOVICO” 

DA DOMENICA 19/4/2020 
SARA’ POSSIBILE SEGUIRE LA S. MESSA  

CELEBRATA ALLE 10,30 PER TUTTA LA NOSTRA 
COMUNITA’ PASTORALE. 

 

*********************** 

GRAZIE 
 

* Alla CROCE BIANCA per aver donato le colombe pasquali 

alle famiglie bisognose seguite dal Banco di Solidarietà. 
 

* All’Azienda Agricola “CASCINA MARIANNA” (via cascina 
Marianna 8, Biassono) per aver donato frutta e verdura 

fresca, per le famiglie bisognose seguite dal banco di 
Solidarietà. 
 

* Ai condomini di Via Cesana e Villa 113 che hanno donato 
€ 200, in memoria della Defunta Colosio Bau Anna.  
 

* Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento 
difficile, continuano a donare la loro offerta per sostenere 
le spese ordinarie della parrocchia 

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, 
segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 
direttamente il versamento:  
 

IBAN.   IT07N0521632540000000058508 


